
- E n r i n ~ ~  CVECI.!SSLER. - E.syrit zind Geisf , Vers~ictr einer \Vesenslrunde 
cles Frririzoscii uild des I)eutsctien. - Bietefeld u i ~ d  Leipzig, Verlag 
von Vclhagetl utld I<lnsing, rg-T (8.0 gr., pp. SXI-GO~).  

1-3 lettura d i  questo nuovo libro del  dotto professore deIITuni~tersith 
c l i  Berliilo mi offre buoi~n materia a toxiiare sopra una veriti1 da nic 
altra volta proposta e ragionata, e a confermcrla col mostrare a quali  
strane corisegueiize si ginnga quiindo la si disconosca o non se no tenga 

~ C O i l t O .  

1 contrasti tra i popoli (io ho delto) sono iiitrinsccarnente d i  naturn 
politica o cconoti-ticn, e non gih itltellettaiile, esreticri e morale; e ]:I 

~rasformazionc dei p i r n i  contrasti ne i  secondi, o la parvenza che i primi 
siano fondati sui sccondi, 6 un giuoco dclla prissioiie e dclle immagiiirt- 
zioni, messe ri servigio degli etreitivi contrasti politici ed economici. 

Nel campo intellettuaie, esterico e triorale, i contrasti non procedono 
secoitrfo popoli e liazioni e striti, iiia secondo ~ I ' i n d i v i d u i  e lc affiilith 
degli individui, i loro te!iiperaii~etiti lc loro disposizio~ii, le loro tliverse 
~wcazioni, Per eseii~pio, iii Italia si trovano razionnlisti c mistici, idealisti 
e positivisti, ititcllcttunlisti e dialettici, classici e romantici, uoniini del- 
l'~1nivessa1e e uomini del particolare, genidi e pedanti, sravi e leggieri, 
asili e pesaiitì, spiriti poetici e spiriii prosuici, rappresentariti dell'esprit e 
riippres~nta~lti  del Gcisr, e viri dicciido; come se ne trovano in Francia c i t ~  

Gernisii~iti C iri In~hil terra  e nltrovc. Sc volessimo battczzi~rc, coiiie s i  u s ~ ,  
queste attitudini con nomi erilici c cliiarnrtrle itnlianiti, gert~~aiiiciili, ce[- 
.iisnio, slavisn~o, cbraisrno e simili, si dovrebbe dire c5e gli itrilinili, i politi- 
camente e n:izionaImentc italiani, si dividono in  itsìinni, serrnnni, frrinccsi, 
siavi, cbrei, e qunnre altre Jetcrminazioni etnictic, di carattere spirituale, 
piaccia distiiiguere o imningiriarc. Così io, italiano, in tan t i  fi i i idizii  e seliti- 
inenti, e i n  tanti modi di sentire e di gi~~dicnre, m i  trovo i i i  accordo e con- 
seilso coi1 fralicesi: tedeschi, inglesi, russi, ebrei, altrettanto, c spesso ta l -  
volta più chc non mi trovi con q~ielli che i ! ~  altro rispctto sono miei coiicit- 
tndini e contiiizionriIi; e iloi~Yimeno, quariclo la questioite sin noil più tii 
natura intellettuale, estetica C incrale, ma ecot~oiliica e poli tic;^, adempio 
senza sforzo alcuno il tiiio dovere di sentirmi c comportarnii unicnmcnte 
conie ituliz~io, solid:ile con tutti i miei concittadini, coiltro e tedeschi e 
f'ranccsi e russi c iri~lesi o til:ri che sierio: almeno Iintnnto che ci ssraiino 
c Itnlia c Germania c Friinciii e Insliilterrri. C liussi;~ come stati distinti 
e coiicorrenti e coritrastanti, e r~oii si forriierli di  essi t i ~ r t i  una pii1 vastri 
unità o « intesa n econornicn e pnliiic:~. Si dir3 c k r  certe ciisposiziorti e 
attitudini so110 rajiprcscntute spiccaiarnen te da un popolo r!i fionie 3 un 
altro o :?gli a l t r i ;  per es., I'ernpirismo d n g ! i  iriglesi, la speculazione d:ii 
redcschi, I'inteIlettiia!is~lio dai francesi, lo spirito ariistico n In cli?ssiciiit 
dagli ittilisiii. h:l:t con qìiatlto grande dose di sale (nss;ii pii1 di uil. 
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« grano n!) bisogna intendere cotcste ~Iassificazioni! Come quelle detor-, 
minazioni di caratteri sono cmssolanc; e cnnie so110 I:~hili ! r,'fnghilterra 
ora è ultiettaiito o forse più speculativa della Germailia, fattasi, dopo la. 
sua grande eth filosoficii, materialistica, scientifica, teciiica, niistico-etno- 
logica ; e, a ogni i~iodo, l'Inghilterra, pur nel siio periodo ctnpirico, creava 
profonde tleritii speculative coi suoi Hcrkelcy e Mume. I,'artistica Iralia è. 
insieme la patria dei Galilei e dei Vico; e, quanto alla sua classicitR, ai  
giorni riostri 1':ibbiai~io vista diventare, so non propria madre, figlia pri-. 
rnogenitii del futurisino e rendersi in quanto tale famosa u diffamata, 
1x1 motido. 

Ora, qiiuIc dovrebbe essere, per  questa parte, 17uCXicio crei pensatori, 
e dei critici e clegli storici? Rammentare e diiiiostrare, ai~zitutto, che d i  
queste caratteristiche intellettuali, estetiche c inorali dei  popoli bisogiia 
fare uso assai parco C assai cauto, badando a non convertirle in supersti- 
zioni, sctiivando di valersene come fondamento d i  giudizii; i n  secondo. 
luogo, opporsi alla triidiizione dei contrasti politici ed economici in con-. 
trzisti culturali, ossia alle iIlusicini o a i  coiisapevoli iml~rogli che in clile- 
sta iilnteria sogliono co~iipiere i politici, c dissipare quelle ficlsith, p u i  sctizn 
persegui t:irle (che siirchlw vario e tnlvolrri cir~n~ioso) presso il volgo che- 
per :~denipiere 'ai proprii doveri par cl-ic abbia bisogno di immagii~aziotii~ 
e di  odii iriimnginosi ; e,  infine, lavorare r~ll'opera loro propria, che, come* 
opera intellettuale, estetica e morale, è sempre opera di pura e universale 
u~rianit;i, e iion cii particolare politica. 

Irivccc, vi soxio pensatori, critici, storici, ve ~ i c  solio ora sopratutto. 
in Friincia e i11 Germania (e i11 Germania non iueno che in Francia, e 
forse più energicamente, perchè cola si professa di essere griindliclz), che 
fanno proprio i 1  contrnrio del loro ufficio; e tra costoro si deve anno-.. 
veiare anche un uoiiio per tatiti riguardi benemerito e rispettabile coiiie 
i l  Wechssler. Essi solidificano le fluttu:itlti e pnssiorinli immaginazioni 
dei politici e danno loro veste d i  coticetti scientifici, e ri.coinprovare. 
questi concetti scientifici i~idirizzaiio le loro indagini, It. quali, perciò, 
i11 ogni parte, mostrano i scgtli dello sforzo, della voluta ui~ilateralilii, 
dcl sofisma. e suscitaiio, piuttosto clie la volontà di  coilrracidire, 1'irnp;t- 
zienza e i I  fastidio dcgli spiriti amanti del vero c spregiiidicati, degl'in-. 
telletti calmi c prudenti, 

Qu:into sia senza uscita In  viri nell;i quale essi sono entrati, quarito, 
controdit~orio il loro assunto, s i  vedc ncl piirito in c u i  debboiio pu r  con- 
cludere; 3iaccI.iè, se non lo portassero una conclusione, il loro discorso 
si ditiiostrerebhc iipertitmciitc jncotlcluden te, cioè privo di logica. Ecco, 
q u i  il Wechssler, n l  tcriniiie del suo lavoro, dopo che 11a \)eli bene e h -  
borato 1' uoti~n francese n e I' & uotno tedesco )J, sotto l'aspetto natu- 
rale e spiritu;ile, e incssiIi in contrasto in  ogni punto. I n  qual riiodo (egli 
si domanda) riunirli in  uil tutto? Si dovret.ibe ii.sponciere che questo 
inodo non <'è, clic quelle due palle di bigliardo, da lu i  foggintc, sono. 
destinaie a urtarsi sempre e non mai a compenetrarsi. Ma  il Wechssler. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce»,25,1927

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” –
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



lia un  suo modo dri proporre: bisogtia riportare eiitrambi i popoli (egli dicc) 
atla loro comune radice, che è 1'EIInde antica, l'AIi-l$~'llns, dalla quale 
sono usciti per differenzinzione, rappresentando la Germania 1'Ellade :in- 

tica propriamente detta, e la katlcia la più tarda giecith e la romnnità, 
c questo (chi sa perch;?) meg1io detl'Ita2ia; 13 prima Dioniso, 1':iltrii 
Apollo; la prima, L'irnmei~surato, la seconda il misurato; la prima, l'oscura 
profonditi, la seconda la grazia luminosa, la prima l'illimitato, In se- 
conda iI configitrato, la priina it Geisl e 1:i seconda l'Espr*il. Nell'Ellade 
antica, « in questo tempio (egli esclama) debbono eiitratiibe piegar 1e gi- 
nocchia! 11. Coine nell'elaborntn caratteristica, così nella coticlusiot~e, quel 
che opera è l'inimaginuzionc, un7imrnnginazione cii dotto e di innamo- 
rato dell'Ellade antica, ma sempre mera immaginazione, vuota di pensiero. 

Ma C';, nel libro del Weclissler, qualcosa di  pii1 grave che non il 
suo psr!icolare errore nclla trattaziortc di questi a r ~ r ~ m e o t i  : C'& il pro- 
jirailimri, che è gii  in  atto in molti seminarii fiI010gici d i  Germania, e 
clie egli rafl0rz;i con la stia autorità, d i  rivolgcrs cioè gli studi filologici 
e letterarii alta I<~JttrrirunJc. Di che puO esser docuinc~ito anche  l'altro 
libro tesi& pubblicato, ei cura dello stesso IVeclissler e di  due altri inse- 
gilanti : L7.I;3yi-il f~-n~zqnis. Eiti. Le.~&ticlz i t l r  TT7esenskrinde 17Ì-anTcrcick.s 
(Frnn1;furt a. M., r g i G ) .  OIirc che prcln~ilo\rere indrigini culturali sb:igli;l t r  

nelIe loro preriicsse, coime q~iclle di cui si è f i~ t to  celino, 17i11dirizzo rac- 
comanitato ciistoglie gl'inscgiirinti e gli studiosi d i  letteratura d n  quello 
che dovrc1)be essere il  loro f ine proprio: In coniprensione delle opere di 
poesia e d'arte dcllc varie letterature. Alla li'rirrsi~es~iiicle (che è gloria 
del pensiero tedesco, al  suo Ter1~y)o classico, di avere creatrt o intesa i11 
modo profòndo) si sostituisce brutalmente la i<ztfftr~-g~schiclzte, la tratta- 
zione d d l e  opere stesse non coiile foriila estetica, m a  come materia docu- 
meritnrin; e, quel ch'i: peggio, conie materia dociimentnria ri servigio di 
passioni e p rq iud i z i i  r~~~xi~n: l l i s t i c i  e politici. Gli studiosi dcllc cose belle 
so110 invitati e istigati c condotti ;l corivcrrirsi (diciamo pure la volgare 
m:1 precisa parolri) i n  C( politicantì 1). 

Sospira il IVeclissler nella prefazione del suo li1)ro: « Quanto inni 
d~irerà  ;incnr:i che uno o altro popolo di Europa oppotiga l' ir~~rnagine 
sognata e desiderat:~ del stto proprio tnorlo di essere all'irn113agit1e illu- 
soria c tcrrorizmnte d i  un altro, e :i tale delirio educhi i suoi figli? 
Qtinrito ancora dcvc durare clic i1 citt:rc.linn d i  u n  cltiaIsiusi s ~ a t o ,  col pro- 
p:igai-e oriio e ripugnanza, pensi di soddisfare il suo dovere p;itiiottico? ». 

E gli s i  potrebbe rispondere: qunnclo i pcnsntori, i critici, gli storici 
siiletrerznno c-li scrivere libri concepiti come il sito; quando, in  cambio, 
sarritlno vigili a preservare dall' jr~fezionc poIiticzi il campo dell'arte e del 
pensiero e dclln morale: quando dalla I<iilrtr?-ki~nde torneranno alta 
ICzt~tsikilnde, e ad affriiteXlare i popoli nel culto delle cose belle, in  qua- 
lutlque lingus siano scritte; e, cic)L:, qiiando, invece d i  complicare In lotta 
econoiiiicri c politica, contribuiranno a sempliiicarla, che C poi anche la 
via indiretta per aiutare le composiziorii e le paci, giaccI~C seniplifi- 
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care una qtiesrione C avviarla alla pih agcvofe e rapida soluzione, clie 
il corso delie cose coiiserite e dai cui iiiodi non si esclude iwppure (quando 
aftro non si può) la giierra combattuta. Lm qflzircs sottf les qgdirw, e 
~ ~ i ~ n n o  trattati come affari, e non come contnisti di anime jnnamorate e 
Iiriganti. Altrintenti, anclie gli affari s'inveleniscono. 

Nk creda il IVeclissler che chi gli iiiuove queste osservazioni sia 
tino di quelli che egli chiama « rivoluzionarii )t e n illuministi » e che uor- 
re'l>bero 1-oggirire I' K uoriio 11iec1io europeo 31, e neurrn1i;izare le varictfi i11 
qualcosn di generico e d'incolore. No11 soltanto Ie cosiddcttc varieth dei 
popoli, mn quelle stesse degli indivilliii e dei grgppi d'indivjdiii debbono 
essere noti già sradicate o fiaccate, m n  adoperate, assoriendo con esse 
C per mezzo di esse ali'umanità. Ciascuiio di noi 1x1 Ic sue attitiidini, le 
sue tradizioni, la sua patria, la sua provincin, il sua villaggio, Ia sua 
fi~miglin; e ciascuno lavora su questi dati, e talora li sente e li prow 
come forze, tal'altra come iriipedinicriti e impacci. fila il dato noli può 
diventare il f?i>e e I'iderile, appunto perchC il doto i. dato, E matciia c 
non fortiia. C'è, iion dirò serieth cduc:itivtr, tiia senso cornutlel a proporsi 
di essere scl~ietto francese, schietro teciesco, schietto borgognone, scl~ietto 
svcvo, scltjctto napolet:ino? M i  pare chc quel che bisoctii proporsi è tii 
operfire il  meglio che si pub, pensare il piu esattritnentc e veracemente 
che si produrre nel modo più artisticanieiltc bello che si può, e cioc 
essere uomini degiii. Tutto i1 resto mena soiamente nlla ridicola carica- 
tura. I caratteri ctnicj, coine tutti gli altri c:irnttcri naturali, resteranno, 
senza dulibio, nelle opere; e non solo, purtroppo, come noti dovrcbkero 
restare, cioè coine vizii e difetti, che 1'urn;~na dcbolczza non lasciri 
 inc cere del tittto, ma anclie, e ~irincipalrncrite e fisiologicamente, nssor- 
bili in  succ'fii v i  t r i l i ,  1rasfigur3ti e idealizzati ne113 forma, o, come diccvn 
In buona parola Jclln cli~ssica filosofia tcdesca, superati )I.. 

E. C. 

I ~ E T T Y  I'IE~MAXN. - $jrcler?z ttrzd ilfetlrodc in I-I~~gefs Philo~oyhie. - 
Leipzig, Meiner, r o ? ~  (8.0, pp. X S I ~ I - ~ S ~ ) .  

I recencenti sono spesso acciis;tti cii leggere soltanto Ie prefazioni cfei 
Iibri dei quali parlano; ficl qual caso il loro torto è di parlare poi dei lil>ri 
e noti dcllc sole prefiizioni, cainc o~iest:imer.ite dovrcbbcru fare e dichia- 
rare. Questa volta io ho potuto Icgcerc solo la prefazione dell*:iutrice, e 
di questa soltanto, duriquc, parlerò. 

Cotn7S noto, EIegcl post? jl criterio che il rapporro di un  filosofo cori 
la filosofie anteriori debba essere insieir~e nfiert~~ntivo e negativo: atrer- 
ii~ativo, in quanto il principio di una filosofia 6 da ricoi~oscerc come vero 
eti eterno momento del coilcctto; ricgativo, in quanto  1.0 C da distin- 
guere il principio riell'esecuzionc; c 2." è cìa respi~tgere la pretesa, che qnel 
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